
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZE 
 

CLXVII - 2 ottobre 2012 
CLXXIII - 13 novembre 2012 

 
DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 

 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
                                                                     Giancarlo VACCA CAVALOT 
                                                                     Giuseppe CERCHIO 
 

I giorni 2 del mese di ottobre e 13 del mese di novembre duemiladodici, alle ore 14,00, in 
Torino, piazza Castello n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la 
Presidenza del Presidente del Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, dei Vice 
Presidenti Giancarlo VACCA CAVALOT e Giuseppe CERCHIO e con la partecipazione del 
Segretario Generale Benedetto BUSCAINO e, per la restante parte, del Vice Segretario Generale 
Nicola TUTINO, si è riunito il Consiglio Provinciale come dagli avvisi del 28 settembre e 9 
novembre 2012 recapitati nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli 
Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri: 

Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - 
Claudio BONANSEA - Patrizia BORGARELLO - Erica BOTTICELLI - Roberto CAVAGLIA’ - 
Giuseppe CERCHIO - Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Giovanni CORDA - 
Loredana DEVIETTI GOGGIA - Erika FAIENZA - Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO 
- Silvia FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - Domenico GIACOTTO 
- Salvatore IPPOLITO - Nadia LOIACONI - Michele MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO - 
Gerardo MARCHITELLI - Angela MASSAGLIA - Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - 
Umberto PERNA - Raffaele PETRARULO - Cesare PIANASSO - Domenico PINO - Nicola 
Felice POMPONIO - Claudia PORCHIETTO - Ettore PUGLISI - Renzo RABELLINO - Caterina 
ROMEO - Daniela RUFFINO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - Giampietro 
TOLARDO - Maurizio TOMEO - Giancarlo VACCA CAVALOT - Pasquale VALENTE. 

 
Il 2 ottobre sono assenti i Consiglieri: Giampietro TOLARDO - Carmine VELARDO. 
 
Il 13 novembre sono assenti i Consiglieri: Eugenio GAMBETTA - Michele MAMMOLITO - 

Claudia PORCHIETTO - Carmine VELARDO.  
 
Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto D’OTTAVIO - 

Carlo CHIAMA - Alberto AVETTA - Marco BALAGNA - Ugo PERONE - Mariagiuseppina 
PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA - Antonio Marco D’ACRI. 

 
Il 2 ottobre sono assenti gli Assessori: Alberto AVETTA – Piergiorgio BERTONE. 
 
Il 13 novembre sono assenti gli Assessori: Piergiorgio BERTONE - Ugo PERONE. 
 
Commissione di scrutinio. Dario OMENETTO - Cesare PIANASSO - Giuseppe 

SAMMARTANO. 
 

(Omissis) 
 

1 



ADUNANZA DEL 13  NOVEMBRE 2012                                                                                 VERBALE CLXXIII 
 

2

OGGETTO:  Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino. Proposta di modifica dello 
Statuto. Approvazione.  

 
N. Protocollo: 36436/2012 
 

        
 

ADUNANZA DEL 2 OTTOBRE 2012 - VERBALE CLXVII 
 
Il Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione proposta dall’Assessore Perone, 
a nome della Giunta (25/9/2012) ed il cui testo viene allegato sotto la lettera A) 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 

(Seguono: 
 l’illustrazione dell’Assessore Perone il quale, inoltre, presenta un emendamento allegato al 

presente verbale sotto la lettera B); 
 l’intervento del Consigliere Petrarulo che presenta un emendamento allegato al presente 

verbale sotto la lettera C); 
 l’intervento del Consigliere Devietti Goggia; 
 l’intervento del Consigliere Loiaconi che presenta un emendamento allegato al presente 

verbale sotto la lettera D); 
• gli interventi dei Consiglieri Papotti, Tomeo, Pomponio, Giacotto e Corda; 
• la replica del’Assessore Perone; 
• il 2° intervento del Consigliere Petrarulo; 
• l’intervento del Consigliere Fregolent; 
• il 2° intervento dei Consiglieri Devietti Goggia, Tomeo e Loiaconi; 
• l’intervento del Consigliere Cermignani; 
• il 2° intervento dei Consiglieri Papotti e Pomponio; 
• l’intervento del Presidente della Provincia Saitta che ritira dall’ordine del giorno la delibera; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati). 
 
Il Presidente del Consiglio, chiude i lavori della seduta consiliare. 
 

        

ADUNANZA DEL 13 NOVEMBRE 2012 - VERBALE CLXXIII 
 
Il Presidente del Consiglio, riapre la discussione sulla deliberazione in oggetto. 
 
(Seguono: 
 l’intervento del Presidente della Provincia Saitta che comunica il ritiro dell’emendamento 

presentato dall’Assessore Perone e presenta e illustra un emendamento allegato al presente 
verbale sotto la lettera E); 

 l’intervento del Consigliere Loiaconi che ritira l’emendamento presentato a nome del Gruppo 
Consiliare Popolo della Libertà; 

 l’intervento del Consigliere Petrarulo che ritira l’emendamento presentato a nome del 
Gruppo Consiliare Italia dei Valori; 

 l’intervento del Consigliere Pomponio; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati). 
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Il Presidente del Consiglio, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti 
l’emendamento presentato dal Presidente della Provincia Saitta: 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 39 
Votanti = 39 

 
Favorevoli  39 

 
(Albano - Bilotto - Bisacca - Borgarello - Botticelli - Cavaglià - Cerchio - Cermignani - Chiarotto 
- Corda - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - Giacometto - Ippolito - 
Loiaconi - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Papotti - Perna - Petrarulo - Pianasso - 
Pino - Pomponio - Puglisi - Rabellino - Romeo - Ruffino - Saitta - Sammartano - Surra - Tolardo - 
Tomeo - Vacca Cavalot - Valente) 
 
L’emendamento risulta approvato. 
    

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 

Il Presidente del Consiglio, pone ai voti la deliberazione, comprensiva dell’emendamento testé 
approvato, il cui testo viene allegato al presente verbale sotto la lettera F) ed il cui oggetto è 
sottoriportato: 
 
OGGETTO:  Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino. Proposta di modifica dello 

Statuto. Approvazione.  
 
N. Protocollo: 36436/2012 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 39 
Astenuti  =        4     (Cermignani - Mancuso - Petrarulo - Pomponio) 
Votanti = 35 

 
Favorevoli  35 

 
(Albano - Bilotto - Bisacca - Borgarello - Botticelli - Cavaglià - Cerchio - Chiarotto - Corda - 
Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - Giacometto - Ippolito - Loiaconi - 
Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Papotti - Perna - Pianasso - Pino - Puglisi - Rabellino - 
Romeo - Ruffino - Saitta - Sammartano - Surra - Tolardo - Tomeo - Vacca Cavalot - Valente) 
 
La deliberazione risulta approvata. 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio, pone ai voti l'immediata eseguibilità della deliberazione testé 
approvata. 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
 

Presenti = 39 
Votanti = 39 
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Favorevoli  39 
 
(Albano - Bilotto - Bisacca - Borgarello - Botticelli - Cavaglià - Cerchio - Cermignani - Chiarotto 
- Corda - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - Giacometto - Ippolito - 
Loiaconi - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Papotti - Perna - Petrarulo - Pianasso - 
Pino - Pomponio - Puglisi - Rabellino - Romeo - Ruffino - Saitta - Sammartano - Surra - Tolardo - 
Tomeo - Vacca Cavalot - Valente) 
 
La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 

 (Omissis) 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
    
In originale firmato. 
 
 

Il  Vice Segretario Generale 
F.to N. Tutino 

 Il Presidente del Consiglio 
F.to S. Bisacca 

 
 
 
/ml 



 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Proposta della Giunta Provinciale 
 

All. 179  al punto e) dell'o.d.g. 
 
OGGETTO: FONDAZIONE MUSEO DELLE ANTICHITA’ EGIZIE DI TORINO. 

PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO. APPROVAZIONE.  
 

N. Protocollo: 36436/2012 
 

L'Assessore Perone, a nome della Giunta (seduta 25/9/2012) propone l'adozione del seguente 
provvedimento:                   
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

 Premesso che la Provincia di Torino, il Ministero per i Beni e le Attività culturali, la Regione 
Piemonte, la Città di Torino, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione CRT hanno costituito, 
con atto n. 1227 del 6 ottobre 2004, la “Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino”, 
dopo averne approvato lo Statuto; 
 

Dato atto che la Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino persegue, senza scopo di 
lucro, le finalità della valorizzazione, promozione, gestione e adeguamento strutturale, 
funzionale ed espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo e della 
promozione e valorizzazione delle attività museali;  

 
 Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione si prefigge di realizzare (tra le altre):  
a)  l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  
b)  l’integrazione delle attività di gestione e valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti dagli altri partecipanti alla fondazione, 
incrementando nel territorio di riferimento i servizi offerti al pubblico, migliorandone la 
qualità e realizzando economie di gestione; 

c)  la migliore fruizione, da parte del pubblico, del Museo, delle attività museali e dei beni 
culturali acquisiti, garantendone, nel contempo, l’adeguata conservazione; 

d)  l’organizzazione, nei settori scientifici di competenza della Fondazione, di mostre, eventi 
culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività didattiche o 
divulgative, anche in collaborazione con enti ed istituzioni, anche internazionali, e organi 
competenti per il turismo e, in particolare, con la Regione Piemonte; 

 
 Con nota prot. n. 667318/2012 del 3/9/2012, la Direttrice della Fondazione ha inoltrato ai 
Fondatori l’ultima versione dello Statuto della Fondazione, con le modifiche apportate in 
conformità a quanto richiesto dall’art. 6, comma 5 della Legge 30 luglio 2010, n. 122, 
conversione in legge - con modificazioni - del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, recante misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; nel contempo si è 
altresì provveduto a rinnovare il testo nella sua totalità, in quanto risalente alla costituzione della 
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                                      ALLEGATO  A



Fondazione, all’epoca primo esperimento di costituzione da parte dello Stato di uno strumento di 
gestione museale a partecipazione privata; 
 
 Visti i verbali delle sedute del Collegio dei Fondatori, in data 25/06/2012 e 31/07/2012, nelle 
cui adunanze si è discusso e deliberato in merito alle modifiche dello Statuto; 
 

Rilevato che le variazioni proposte: 
•  sono in linea con le richieste della nuova legge 122/2010, secondo la quale si prevedono non 

più di cinque componenti nel Consiglio di Amministrazione (art. 7) e tre nel Collegio dei 
Revisori dei conti (art. 12); 

• sono indirizzate a garantire una migliore funzionalità e un corretto rapporto gestionale tra i 
Fondatori e la Fondazione; a tale proposito dall’esame del nuovo statuto si rileva quanto 
segue: 
- viene riformulato l’art. 1 - Costituzione, sede e Fondatori, la cui precedente esposizione 

richiamava espressamente, ai commi 4 e 5, la costituzione dell’Ente;  
- tra le Finalità e attività (art. 2), vengono esplicitati sia il riconoscimento della Fondazione  

quale ente di ricerca ai sensi dell’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005 n. 266,  
sia le finalità di studio e ricerca nel settore dell’egittologia, compresa la diffusione di detti 
studi e ricerche presso la comunità scientifica e il pubblico, oggi perseguite;  

- il Collegio dei Fondatori (art. 5) assume nuove competenze, quali la nomina del Comitato 
Scientifico e l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo, predisposto 
dal C.d.A. (art. 9);  

- viene espressa la possibilità di designare in seno al Consiglio di Amministrazione (art. 7) 
anche coloro che hanno incarichi di amministrazione attiva nell’ambito dei singoli 
Fondatori;  

- il Direttore della Fondazione (art. 10) non è più nominato dal C.d.A., ma selezionato 
mediante procedura a evidenza pubblica; 

 
Viste e analizzate le proposte di modifica dello Statuto, che si allega al presente 

provvedimento in forma affrontata allo Statuto vigente, ed evidenziata nelle parti modificate, 
sotto la lettera A), per farne parte integrante e sostanziale; 

 
 Ritenuto di prendere atto e di approvare, fin da ora, le proposte del nuovo testo dello  Statuto 
della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, composto da quattordici articoli, 
allegato al presente provvedimento sotto la lettera B) per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 Considerato che il Collegio dei Fondatori, recepite le proposte di modifica dello Statuto da 
parte dei Soci Fondatori nei rispettivi Organi, si riunirà per discutere ed approvare le modifiche 
statutarie medesime; 
 
 Sentite la prima e la settima commissione consiliare  permanente rispettivamente nelle sedute 
del .................................. e del ....................; 
 
 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267; 
 
 Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
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DELIBERA 

 
1)  di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la proposta di modifica dello Statuto 

della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, Via Accademia delle Scienze 6 
10123 Torino, che si allega al presente provvedimento, in forma affrontata allo Statuto 
vigente ed evidenziata nelle parti modificate, sotto la lettera A), per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
2)  di dare atto che il testo del nuovo Statuto della Fondazione (allegato sotto la lettera “B” al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale e composto da 14 articoli), risultante dalle 
proposte di modificazione come indicate in premessa e che sarà oggetto di deliberazione del 
Collegio dei Fondatori, annulla e sostituisce il precedente Statuto;  

 
3)  di autorizzare il Presidente della Provincia, o suo delegato, che parteciperà al Collegio dei 

Fondatori della Fondazione convocata per discutere e deliberare sulle modificazioni proposte, 
ad approvare il nuovo testo dello Statuto, di cui al precedente punto 2), autorizzando altresì 
eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie  da parte del 
notaio rogante; 

 
4)  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia; 
 
5)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione 

separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.  
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Allegato A) 

 
TESTO ORIGINALE

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE 

ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle 

Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, 

Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio", del decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali 27 

novembre 2001, n. 491, recante “Disposizioni 

concernenti la costituzione e la partecipazione a 

fondazioni da parte del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell'articolo 10 del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive 

modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le 

attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché 

la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri 

soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto 

ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono 

stabilite le modalità di conferimento, da parte 

VERSIONE 31 LUGLIO 2012

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE 

ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle 

Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, 

Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio", del decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali 27 

novembre 2001, n. 491, recante “Disposizioni 

concernenti la costituzione e la partecipazione a 

fondazioni da parte del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell'articolo 10 del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive 

modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le 

attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché 

la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri 

soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto 

ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono 

stabilite le modalità di conferimento, da parte 



del  Ministero per i beni e le attività culturali, 

dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, 

comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse 

finanziarie finalizzate alla costituzione del 

fondo di dotazione e alla definizione delle 

modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di 

funzionamento e delle attività della Fondazione, 

nonché a garantire la copertura delle spese 

necessarie per la ristrutturazione funzionale 

della sede, individuando, ove necessario, nuovi 

edifici idonei allo svolgimento delle attività ed a 

sostenere gli oneri derivanti dal nuovo 

allestimento del Museo. L’atto convenzionale 

stabilisce le modalità con le quali i Fondatori 

provvedono al ripiano delle eventuali perdite. 

La determinazione degli impegni finanziari 

relativi ai primi cinque anni di attività è definita 

in sede di atto costitutivo. 

5. La Fondazione concorda con il Ministero per 

i beni e le attività culturali le modalità per la 

prioritaria utilizzazione del personale, ritenuto 

necessario, in servizio presso il Museo, con 

l’assenso degli interessati, dandone 

comunicazione alle organizzazioni sindacali. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non 

distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del 

decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della 

valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed 

del  Ministero per i beni e le attività culturali, 

dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, 

comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse 

finanziarie finalizzate alla costituzione del 

fondo di dotazione e alla definizione delle 

modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di 

funzionamento e delle attività della Fondazione, 

nonché a garantire la copertura delle spese 

necessarie per la ristrutturazione funzionale 

della sede, individuando, ove necessario, nuovi 

edifici idonei allo svolgimento delle attività e a 

sostenere gli oneri derivanti dal nuovo 

allestimento del Museo. L’atto convenzionale 

stabilisce le modalità con le quali i Fondatori 

provvedono al ripiano delle eventuali perdite. 

La determinazione degli impegni finanziari 

relativi ai primi cinque anni di attività è definita 

in sede di atto costitutivo. 

5. La Fondazione concorda con il Ministero per 

i beni e le attività culturali le modalità per la 

prioritaria utilizzazione del personale, ritenuto 

necessario, in servizio presso il Museo, con 

l’assenso degli interessati, dandone 

comunicazione alle organizzazioni sindacali. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non 

distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del 

decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della 

valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed 



espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti 

o acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione 

e valorizzazione delle attività museali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione 

persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti 

a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e 

valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti 

dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i 

servizi offerti al pubblico, migliorandone la 

qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del 

Museo, delle attività museali e dei beni culturali 

acquisiti, garantendone, nel contempo, 

l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di 

competenza della Fondazione, di mostre, eventi 

culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, 

pubblicazioni, iniziative, attività didattiche o 

divulgative, anche in collaborazione con enti ed 

istituzioni, anche internazionali ed  organi 

competenti per il turismo ed, in particolare, con 

la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse 

espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti 

o acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione 

e valorizzazione delle attività museali. La 

Fondazione, riconosciuta con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 15 

aprile 2011 quale ente di ricerca ai sensi 

dell’art. 1, comma 353, della legge 23 

dicembre 2005 n. 266,  persegue altresì la 

finalità di studio e ricerca nel settore 

dell’egittologia, compresa la diffusione di 

detti studi e ricerche presso la comunità 

scientifica e il pubblico. 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione 

persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti 

a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e 

valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti 

dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i 

servizi offerti al pubblico, migliorandone la 

qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del 

Museo, delle attività museali e dei beni culturali 

acquisiti, garantendone, nel contempo, 

l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di 

competenza della Fondazione, di mostre, eventi 

culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, 

pubblicazioni, iniziative, attività didattiche e 

divulgative, anche in collaborazione con enti e 

istituzioni, anche internazionali e  organi 

competenti per il turismo e, in particolare, con 

la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse 



finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, 

strumentale, affine, complementare, aggiuntiva 

o comunque utile od opportuna al 

perseguimento delle proprie finalità ed a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati 

di accordi o contratti per il perseguimento delle 

proprie finalità, come l’acquisto di beni o 

servizi, l’assunzione di personale dipendente 

dotato della necessaria qualificazione 

professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di 

fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, 

e, più in generale, ad istituzioni pubbliche o 

private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e 

strumentali al raggiungimento degli scopi della 

Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio e fondo di dotazione 

1. Il patrimonio della Fondazione, quale anche 

risultante dall’atto costitutivo, è costituito da: 

a) i diritti d’uso sui beni mobili ed immobili 

conferiti dal Ministero; 

b) gli apporti di qualunque natura ed a qualsiasi 

titolo effettuati dagli altri Fondatori in sede di 

atto costitutivo; 

c) i lasciti, le donazioni e le erogazioni di 

qualsiasi genere, destinati dal disponente ad 

incremento del patrimonio stesso; 

d) i beni mobili ed immobili di cui la 

Fondazione è proprietaria. 

 

 

finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, 

strumentale, affine, complementare, aggiuntiva 

o comunque utile od opportuna al 

perseguimento delle proprie finalità e a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati 

di accordi o contratti per il perseguimento delle 

proprie finalità, come l’acquisto di beni o 

servizi, l’assunzione di personale dipendente 

dotato della necessaria qualificazione 

professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di 

fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, 

e, più in generale, a istituzioni pubbliche o 

private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e 

strumentali al raggiungimento degli scopi della 

Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio e fondo di dotazione

1. Il patrimonio indisponibile della 

Fondazione è costituito dai diritti d’uso sui 

beni mobili e immobili conferiti dal 

Ministero, dagli apporti di qualunque natura 

e a qualsiasi titolo effettuati dagli altri 

Fondatori in sede di atto costitutivo nonché 

dai beni mobili e immobili che perverranno 

alla Fondazione, a qualsiasi titolo, con 

espressa destinazione a incrementare il 

patrimonio indisponibile della Fondazione 

stessa. 

2. Il patrimonio disponibile è costituito dai 

lasciti, le donazioni e le erogazioni di 

qualsiasi genere, destinati dal disponente a 



 

 

 

2. Il patrimonio, nonché le rendite che ne 

derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

3. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne 

ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 2343 

del codice civile. 

 

4. La Fondazione può ricevere contribuzioni, 

elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità da 

parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse 

finanziarie, se non vengono espressamente 

destinate a patrimonio, costituiscono il fondo di 

dotazione disponibile per il conseguimento delle 

finalità statutarie. 

 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal 

Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 

anni. I loro componenti possono essere 

confermati una sola volta e, se nominati prima 

del termine quadriennale, restano in carica sino 

a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai 

incremento del patrimonio stesso, nonché dai 

beni mobili e immobili di cui la Fondazione è 

proprietaria. 

 

3. Il patrimonio, nonché le rendite che ne 

derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

4. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne 

ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 2343 

del codice civile. 

5. La Fondazione può ricevere contribuzioni, 

elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità da 

parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse 

finanziarie, se non vengono espressamente 

destinate a patrimonio indisponibile, 

costituiscono il fondo di dotazione patrimonio 

disponibile per il conseguimento delle finalità 

statutarie. 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal 

Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 

anni. I loro componenti possono essere 

confermati una sola volta e, se nominati prima 

del termine quadriennale, restano in carica sino 

a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai 



legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto dal Presidente della 

Fondazione, che ne è componente. 

 

2. Il Collegio, che è convocato dal Presidente 

della Fondazione di sua iniziativa o dietro 

richiesta di almeno tre Fondatori, delibera, a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti, su: 

 

 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

 

d) modificazioni dello statuto; 

e) ammissione di nuovi Fondatori; 

f) adozione del documento programmatico 

pluriennale che determina le strategie, le priorità 

e gli obiettivi da perseguire, nonché i relativi 

programmi di intervento cui deve attenersi la 

Fondazione; 

 

 

 

 

 

g) esercizio dell’azione di responsabilità, 

comportante la revoca immediata dalla carica, 

nei confronti del Presidente, del Direttore e del 

Collegio dei revisori. 

3. Il Collegio dei Fondatori determina, inoltre, 

su proposta del Presidente, l’indennità di carica 

per i membri del Consiglio di amministrazione.  

 

4. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

d’esercizio, prima della loro sottoposizione al 

Consiglio di Amministrazione per 

legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto, senza diritto di voto, 

dal Presidente della Fondazione, che ne è 

componente. 

2. Il Collegio è convocato almeno due volte 

all’anno dal Presidente della Fondazione; può 

essere altresì convocato dal Presidente di sua 

iniziativa o dietro richiesta di almeno tre 

Fondatori. Il Collegio delibera, a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su: 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

d) nomina del Comitato Scientifico; 

d) e) modificazioni dello statuto; 

e) f) ammissione di nuovi Fondatori; 

f)g) adozione del documento programmatico 

pluriennale e annuale che determinano le 

strategie, le priorità e gli obiettivi da perseguire, 

nonché i relativi programmi di intervento cui 

deve attenersi la Fondazione; 

g)h) approvazione del bilancio preventivo 

entro il 30 novembre di ciascun anno e del 

bilancio consuntivo entro il 30 aprile di 

ciascun anno;  

h)i) esercizio dell’azione di responsabilità, 

comportante la revoca immediata dalla carica, 

nei confronti del Presidente e del Direttore e del 

Collegio dei revisori. 

 

3. Il Collegio dei Fondatori determina inoltre, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge 

e regolamentari, l’indennità di carica per i 

membri del Consiglio di amministrazione.  

4. I progetti di bilancio preventivo e 

consuntivo sono inviati, almeno quindici 

giorni prima della loro approvazione, a tutti i 



l’approvazione ai sensi dell’art. 9, comma 

secondo lettere a) e b), nonché la versione finale 

dei bilanci saranno inviati a tutti i Fondatori. 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i 

documenti di volta in volta richiesti dai 

consiglieri di amministrazione da essi nominati, 

relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 

procedura della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei 

Fondatori su proposta del Ministro per i beni e 

le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della 

Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di 

amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno 

e dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il 

Presidente adotta, nell’interesse della 

Fondazione, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio di amministrazione, riferendone al 

medesimo senza indugio, e li sottopone alla 

ratifica del Consiglio stesso in occasione della 

sua prima riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più 

anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato 

dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 

nove membri, di cui: 

a) - due designati dal Ministro per i beni e le 

Fondatori. 

 

 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i 

documenti di volta in volta richiesti dai 

consiglieri di amministrazione da essi nominati, 

relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 

procedura della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei 

Fondatori su proposta designazione del 

Ministro per i beni e le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della 

Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di 

amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno 

e dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il 

Presidente adotta, nell’interesse della 

Fondazione, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio di amministrazione, riferendone al 

medesimo senza indugio, e li sottopone alla 

ratifica del Consiglio stesso in occasione della 

sua prima riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più 

anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato 

dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 

cinque membri, di cui: 

a) il Presidente, designato dal Ministro per i 



attività culturali, tra cui il Presidente; 

b) - il Direttore regionale per i beni culturali del 

Piemonte; 

c) - uno designato dal Presidente della Regione 

Piemonte; 

d) - uno designato dal Presidente della Provincia 

di Torino; 

e) - uno designato dal Sindaco di Torino; 

f) - tre designati congiuntamente dagli altri 

Fondatori. 

2. I Consiglieri possono essere sostituiti durante 

l’espletamento del loro mandato dai Fondatori 

che li hanno designati. 

 

 

 

 

 

 

3. Il Presidente, non meno di sessanta giorni 

prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva 

competenza. 

4. Ai membri del Consiglio di amministrazione 

spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese 

occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di 

amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso 

si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qual 

volta il Presidente lo ritenga opportuno, ovvero 

su richiesta scritta di almeno tre componenti. 

 

 

beni e le attività culturali; 

b) - il Direttore regionale per i beni culturali del 

Piemonte; 

b)  uno designato dal Presidente della Regione 

Piemonte; 

c)  uno designato dal Presidente della Provincia 

di Torino; 

d)  uno designato dal Sindaco di Torino; 

e) uno designato dalla Compagnia di San 

Paolo. 

2. In caso di cessazione della carica durante 

l’espletamento del mandato il Collegio dei 

Fondatori provvede alla nomina del/i nuovo/i 

Consigliere/i nel rispetto dei criteri di 

designazione di cui al precedente comma 1. 

3. Possono essere designati a far parte del 

Consiglio di amministrazione anche coloro 

che hanno incarichi di amministrazione 

attiva nell’ambito dei singoli Fondatori. 

4. Il Presidente, non meno di sessanta giorni 

prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva 

competenza. 

5. Ai membri del Consiglio di amministrazione 

spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese 

occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di 

amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso 

si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qual 

volta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero o 

su richiesta scritta di almeno tre componenti. 

Alle riunioni del Consiglio partecipa, senza 

diritto di voto, anche il Direttore regionale 



 

 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola 

presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione 

sommaria degli argomenti da trattare, viene 

inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione, ai Consiglieri ed al 

Collegio dei revisori almeno quattro giorni 

prima di quello fissato per la riunione. Nel caso 

di particolare urgenza la convocazione può 

avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria 

la presenza della maggioranza dei componenti e 

le relative deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto di chi presiede. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di 

amministrazione le deliberazioni in materia di 

programmazione annuale delle attività della 

Fondazione. 

2. Il Consiglio delibera, in particolare, su: 

per i beni culturali e paesaggistici del 

Piemonte. 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola 

presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione 

sommaria degli argomenti da trattare, viene 

inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione, ai Consiglieri e al 

Collegio dei revisori almeno quattro giorni 

prima di quello fissato per la riunione. Nel caso 

di particolare urgenza la convocazione può 

avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria 

la presenza della maggioranza dei componenti e 

le relative deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto di chi presiede. 

5. È ammessa la possibilità che le riunioni del 

Consiglio si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza a condizione che tutti 

partecipanti siano identificati, che venga 

adeguatamente conservata agli atti 

dell’adunanza la prova di tale identificazione 

e che sia consentito a ciascun partecipante di 

seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati. Il Consiglio di Amministrazione si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente. 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di 

amministrazione le deliberazioni in materia di 

programmazione annuale delle  relative alle 

attività della Fondazione. 

2. Al Consiglio spetta inoltre: 



a) approvazione del bilancio preventivo 

annuale, entro il 30 novembre di ciascun anno; 

b) approvazione del bilancio d’esercizio, entro il 

31 maggio di ciascun anno; 

 

 

c) approvazione e modifica di regolamenti 

interni; 

d) nomina e revoca del Direttore a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su proposta del 

Presidente, sentito il parere del Comitato 

scientifico, determinando il relativo compenso e 

la durata del suo incarico; 

e) nomina e revoca dei componenti il Comitato 

scientifico, definendone l’eventuale indennità ed 

il rimborso spese. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui 

al comma 2, lettere a) e b), sono assunte con il 

voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione è nominato dal 

Consiglio di amministrazione a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su proposta del 

Presidente, sentito il Comitato scientifico, e 

deve essere dotato di specifica e comprovata 

esperienza nella gestione di musei o di 

importanti analoghe istituzioni culturali. La 

deliberazione di nomina deve far constare 

l’esistenza dei requisiti richiesti. 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal 

Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione 

della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi ed ai programmi 

di attività della Fondazione. 

a) predisporre, con la collaborazione del 

Direttore, il progetto di bilancio preventivo 

annuale, entro il 31 ottobre di ciascun anno; 

b) predisporre, con la collaborazione del 

Direttore, il progetto di bilancio consuntivo, 

entro il  31 marzo di ciascun anno; 

c) approvare e modificare i regolamenti interni; 

 

d) nomina e revoca del Direttore a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti, 

sentito il parere del Comitato scientifico, 

determinando il relativo compenso e la 

durata del suo incarico; 

e) nominare e revocare i componenti il Comitato 

scientifico, definendone l’eventuale indennità e 

il rimborso spese. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui 

al comma 2, lettere a) e b), sono assunte con il 

voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione è nominato dal 

Consiglio di amministrazione e deve essere 

dotato di specifica e comprovata esperienza 

nella gestione di musei o di importanti analoghe 

istituzioni culturali e deve essere selezionato 

mediante procedura a evidenza pubblica. La 

deliberazione di nomina deve far constare 

l’esistenza dei requisiti richiesti. 

 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal 

Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione 

della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi e ai programmi 

di attività della Fondazione. 



3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, 

alle riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal 

Consiglio di amministrazione ed è presieduto da 

uno studioso di chiara fama in egittologia, 

designato dal Ministro per i beni e le attività 

culturali, su proposta del Direttore generale per i 

beni archeologici del Ministero. Esso è 

composto, oltre che dal Presidente, da sei 

membri scelti tra personalità di riconosciuto 

prestigio nel campo della cultura e dell’arte e 

dotate di specializzazione professionale, 

comprovata esperienza e specifica competenza, 

in particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su 

convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a 

maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine 

agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero 

per i beni e le attività culturali ed al Consiglio di 

amministrazione le attività della Fondazione 

non coerenti con le disposizioni del decreto 

legislativo n. 490 del 1999 e con il 

conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la 

revoca del conferimento in uso dei beni culturali 

conferiti. 

 

 

3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, 

alle riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal 

Consiglio di amministrazione Collegio dei Soci 

Fondatori ed è presieduto da uno studioso di 

chiara fama in egittologia, designato dal 

Ministro per i beni e le attività culturali, su 

proposta del Direttore generale per i beni 

archeologici del Ministero. Esso è composto, 

oltre che dal Presidente, da sei membri scelti tra 

personalità di riconosciuto prestigio nel campo 

della cultura e dell’arte e dotate di 

specializzazione professionale, comprovata 

esperienza e specifica competenza, in 

particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su 

convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a 

maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine 

agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero 

per i beni e le attività culturali ed al Consiglio di 

amministrazione le attività della Fondazione 

non coerenti con le disposizioni del decreto 

legislativo n. 490 del 1999 e con il 

conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la 

revoca del conferimento in uso dei beni culturali 

conferiti. 

 

 



Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto 

da cinque membri effettivi, nominati dal 

Collegio dei Fondatori, di cui: 

 

 

 

a) due membri, di cui uno con funzioni di 

Presidente, designati dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro designato dal Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

c) un membro designato congiuntamente dalla 

Regione Piemonte e dagli Enti pubblici 

territoriali fondatori; 

d) un membro designato congiuntamente dagli 

altri Fondatori. 

 

 

2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di 

amministrazione della Fondazione, accertando 

la regolare tenuta della contabilità, la 

corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei 

principi di cui all’articolo 2426 del codice 

civile; in particolare esercita le funzioni indicate 

negli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del 

codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in 

qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 

nonché chiedere agli amministratori notizie 

sull’andamento delle operazioni della 

Fondazione o su determinati affari. I membri del 

Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio 

di amministrazione. 

Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto 

da tre membri effettivi e due supplenti, di cui 

almeno un membro effettivo e uno supplente 

iscritti nel registro dei revisori contabili e gli 

altri, se non iscritti in tale registro, comunque 

esperti nella materia, così designati:   

a) un membro effettivo, con funzioni di 

Presidente, designato dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro effettivo designato 

congiuntamente da Regione Piemonte, 

Provincia di Torino e Comune di Torino;  

c) un membro effettivo designato dalla 

Fondazione CRT; 

d) un membro supplente designato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze;  

e) un membro supplente designato dalla 

Compagnia di San Paolo. 

2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di 

amministrazione della Fondazione, accertando 

la regolare tenuta della contabilità, la 

corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei 

principi di cui all’articolo 2426 del codice 

civile; in particolare esercita le funzioni indicate 

negli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del 

codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in 

qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 

nonché chiedere agli amministratori notizie 

sull’andamento delle operazioni della 

Fondazione o su determinati affari. I membri del 

Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio 

di amministrazione. 



4. Il Collegio dei revisori informa 

immediatamente il Ministero per i beni e le 

attività culturali, e ne dà comunicazione al 

Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 

che possano costituire irregolarità di gestione 

ovvero violazione di norme che disciplinano 

l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si 

conclude il 31 dicembre. 

2. Al termine di ogni esercizio, e comunque 

entro il 30 aprile, il Direttore redige il bilancio 

d’esercizio e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi 

perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati.  

 

Nella redazione di tali documenti il Direttore si 

attiene alle regole di ordinata contabilità, ai 

principi contabili nazionali ed internazionali, 

nonché a quanto previsto dal codice civile in 

materia di redazione di bilancio. 

3. Entro il 31 ottobre il Direttore redige il 

documento programmatico previsionale 

dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

     

 

 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della 

Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali 

4. Il Collegio dei revisori informa 

immediatamente il Ministero per i beni e le 

attività culturali, e ne dà comunicazione al 

Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 

che possano costituire irregolarità di gestione 

ovvero violazione di norme che disciplinano 

l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si 

conclude il 31 dicembre. 

2. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio 

di Amministrazione, in collaborazione con il 

Direttore, predispone il progetto di bilancio 

consuntivo e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi 

perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati.  

Nella redazione di tali documenti vengono 

seguite le regole di ordinata contabilità, i 

principi contabili nazionali e internazionali, 

nonché quanto previsto dal codice civile in 

materia di redazione di bilancio.  

3. Entro il 31 ottobre di ogni anno, il 

Consiglio di Amministrazione, in 

collaborazione con il Direttore, predispone il 

progetto di bilancio preventivo annuale e il 

documento programmatico previsionale 

dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della 

Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali 



esercita la vigilanza sulla Fondazione ed, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 

del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni 

culturali conferiti in uso dal Ministero per i beni 

e le attività culturali ritornano nella disponibilità 

di quest’ultimo. 

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla 

Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal 

Consiglio di amministrazione, che persegua 

finalità analoghe a quelle della fondazione 

estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel 

presente statuto si applicano le disposizioni di 

legge e del codice civile.  

 

esercita la vigilanza sulla Fondazione e, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 

del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni 

culturali conferiti in uso dal Ministero per i beni 

e le attività culturali ritornano nella disponibilità 

di quest’ultimo.  

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla 

Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal 

Consiglio di amministrazione Collegio dei 

Fondatori, che persegua finalità analoghe a 

quelle della fondazione estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel 

presente statuto si applicano le disposizioni di 

legge e del codice civile.  

 

 

 



Allegato B) 

VERSIONE 31 LUGLIO 2012 

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio", del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono stabilite le modalità di conferimento, da parte 

del  Ministero per i beni e le attività culturali, dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse finanziarie finalizzate alla costituzione 

del fondo di dotazione e alla definizione delle modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di funzionamento e delle attività della 



Fondazione, nonché a garantire la copertura delle spese necessarie per la ristrutturazione 

funzionale della sede, individuando, ove necessario, nuovi edifici idonei allo svolgimento 

delle attività e a sostenere gli oneri derivanti dal nuovo allestimento del Museo. L’atto 

convenzionale stabilisce le modalità con le quali i Fondatori provvedono al ripiano delle 

eventuali perdite.  

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti o 

acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione e valorizzazione delle attività museali. La 

Fondazione, riconosciuta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 aprile 

2011 quale ente di ricerca ai sensi dell’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005 n. 

266,  persegue altresì la finalità di studio e ricerca nel settore dell’egittologia, compresa la 

diffusione di detti studi e ricerche presso la comunità scientifica e il pubblico. 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti a garantire un’adeguata conservazione 

del Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i servizi offerti al pubblico, migliorandone la 



qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del Museo, delle attività museali e dei beni 

culturali acquisiti, garantendone, nel contempo, l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di competenza della Fondazione, di mostre, 

eventi culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività 

didattiche e divulgative, anche in collaborazione con enti e istituzioni, anche internazionali 

e  organi competenti per il turismo e, in particolare, con la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, strumentale, affine, complementare, 

aggiuntiva o comunque utile od opportuna al perseguimento delle proprie finalità e a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati di accordi o contratti per il perseguimento 

delle proprie finalità, come l’acquisto di beni o servizi, l’assunzione di personale 

dipendente dotato della necessaria qualificazione professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, e, 

più in generale, a istituzioni pubbliche o private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e strumentali al raggiungimento degli scopi 

della Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio  

1. Il patrimonio indisponibile della Fondazione è costituito dai diritti d’uso sui beni mobili 

e immobili conferiti dal Ministero, dagli apporti di qualunque natura e a qualsiasi titolo 



effettuati dagli altri Fondatori in sede di atto costitutivo nonché dai beni mobili e immobili 

che perverranno alla Fondazione, a qualsiasi titolo, con espressa destinazione a 

incrementare il patrimonio indisponibile della Fondazione stessa. 

2. Il patrimonio disponibile è costituito dai lasciti, le donazioni e le erogazioni di qualsiasi 

genere, destinati dal disponente a incremento del patrimonio stesso, nonché dai beni 

mobili e immobili di cui la Fondazione è proprietaria. 

3. Il patrimonio, nonché le rendite che ne derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

4. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 

2343 del codice civile. 

5. La Fondazione può ricevere contribuzioni, elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità 

da parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse finanziarie, se non espressamente 

destinate a patrimonio indisponibile, costituiscono patrimonio disponibile per il 

conseguimento delle finalità statutarie. 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 



anni. I loro componenti possono essere confermati una sola volta e, se nominati prima del 

termine quadriennale, restano in carica sino a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto, senza diritto di voto, dal Presidente della Fondazione. 

2. Il Collegio è convocato almeno due volte all’anno dal Presidente della Fondazione; può 

essere, altresì, convocato dal Presidente di sua iniziativa o dietro richiesta di almeno tre 

Fondatori. Il Collegio delibera, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, su: 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

d) nomina del Comitato Scientifico; 

e) modificazioni dello statuto; 

f) ammissione di nuovi Fondatori; 

g) adozione del documento programmatico pluriennale e annuale che determinano le 

strategie, le priorità e gli obiettivi da perseguire, nonché i relativi programmi di intervento 

cui deve attenersi la Fondazione; 

h) approvazione del bilancio preventivo entro il 30 novembre di ciascun anno e del 

bilancio consuntivo entro il 30 aprile di ciascun anno;  

i) esercizio dell’azione di responsabilità, comportante la revoca immediata dalla carica, nei 

confronti del Presidente e del Direttore. 

3. Il Collegio dei Fondatori determina inoltre, nel rispetto delle vigenti disposizioni di 



legge e regolamentari, l’indennità di carica per i membri del Consiglio di amministrazione.  

4. I progetti di bilancio preventivo e consuntivo sono inviati, almeno quindici giorni prima 

della loro approvazione, a tutti i Fondatori. 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i documenti di volta in volta richiesti dai consiglieri 

di amministrazione da essi nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa e/o procedura 

della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei Fondatori su designazione del Ministro per i 

beni e le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno e 

dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il Presidente adotta, nell’interesse della Fondazione, i 

provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione, riferendone al medesimo 

senza indugio, e li sottopone alla ratifica del Consiglio stesso in occasione della sua prima 

riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 



cinque membri, di cui: 

a) il Presidente, designato dal Ministro per i beni e le attività culturali; 

b)  uno designato dal Presidente della Regione Piemonte; 

c)  uno designato dal Presidente della Provincia di Torino; 

d)  uno designato dal Sindaco di Torino; 

e) uno designato dalla Compagnia di San Paolo. 

2. In caso di cessazione della carica durante l’espletamento del mandato il Collegio dei 

Fondatori provvede alla nomina del/i nuovo/i Consigliere/i nel rispetto dei criteri di 

designazione di cui al precedente comma 1. 

3. Possono essere designati a far parte del Consiglio di amministrazione anche coloro che 

hanno incarichi di amministrazione attiva nell’ambito dei singoli Fondatori. 

4. Il Presidente, non meno di sessanta giorni prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva competenza. 

5. Ai membri del Consiglio di amministrazione spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso si riunisce almeno due volte l’anno e ogni 

qual volta il Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta scritta di almeno tre 

componenti. Alle riunioni del Consiglio partecipa, senza diritto di voto, anche il Direttore 

regionale per i beni culturali e paesaggistici del Piemonte. 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione sommaria degli argomenti da trattare, viene 



inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, ai Consiglieri e al Collegio 

dei revisori almeno quattro giorni prima di quello fissato per la riunione. Nel caso di 

particolare urgenza la convocazione può avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei 

componenti e le relative deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. 

5. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza a condizione che tutti partecipanti siano identificati, che venga 

adeguatamente conservata agli atti dell’adunanza la prova di tale identificazione e che sia 

consentito a ciascun partecipante di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati. Il Consiglio di Amministrazione si considera 

tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente. 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di amministrazione le deliberazioni relative alle attività della 

Fondazione. 

2. Al Consiglio spetta inoltre: 

a) predisporre, con la collaborazione del Direttore, il progetto di bilancio preventivo 

annuale, entro il 31 ottobre di ciascun anno; 

b) predisporre, con la collaborazione del Direttore, il progetto di bilancio consuntivo, entro 

il  31 marzo di ciascun anno; 

c) approvare e modificare i regolamenti interni; 

d) nomina e revoca del Direttore a maggioranza assoluta dei suoi componenti, sentito il 



parere del Comitato scientifico, determinando il relativo compenso e la durata del suo 

incarico. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui al comma 2, lettere a) e b), sono assunte 

con il voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione deve essere dotato di specifica e comprovata esperienza 

nella gestione di musei o di importanti analoghe istituzioni culturali e deve essere 

selezionato mediante procedura a evidenza pubblica. La deliberazione di nomina deve far 

constare l’esistenza dei requisiti richiesti. 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi e ai programmi di attività della Fondazione. 

3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni di tutti gli organi della 

Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal Collegio dei Soci  Fondatori ed è presieduto da 

uno studioso di chiara fama in egittologia, designato dal Ministro per i beni e le attività 

culturali, su proposta del Direttore generale per i beni archeologici del Ministero. Esso è 

composto, oltre che dal Presidente, da sei membri scelti tra personalità di riconosciuto 

prestigio nel campo della cultura e dell’arte e dotate di specializzazione professionale, 



comprovata esperienza e specifica competenza, in particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero per i beni e le attività culturali ed al 

Consiglio di amministrazione le attività della Fondazione non coerenti con le disposizioni 

del decreto legislativo n. 490 del 1999 e con il conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la revoca del conferimento in uso dei beni 

culturali conferiti. 

 

Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di 

cui almeno un membro effettivo e uno supplente iscritti nel registro dei revisori contabili e 

gli altri, se non iscritti in tale registro, comunque esperti nella materia, così designati:   

a) un membro effettivo, con funzioni di Presidente, designato dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro effettivo designato congiuntamente da Regione Piemonte, Provincia di 

Torino e Comune di Torino;  

c) un membro effettivo designato dalla Fondazione CRT; 

d) un membro supplente designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

e) un membro supplente designato dalla Compagnia di San Paolo. 



2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di amministrazione della Fondazione, 

accertando la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle 

risultanze dei libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei principi di cui all’articolo 

2426 del codice civile; in particolare esercita le funzioni indicate negli articoli 2403, 2404, 

2405 e 2407 del codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori 

notizie sull’andamento delle operazioni della Fondazione o su determinati affari. I membri 

del Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio di amministrazione. 

4. Il Collegio dei revisori informa immediatamente il Ministero per i beni e le attività 

culturali, e ne dà comunicazione al Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri 

compiti, che possano costituire irregolarità di gestione ovvero violazione di norme che 

disciplinano l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si conclude il 31 dicembre. 

2. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con il 

Direttore, predispone il progetto di bilancio consuntivo e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati. Nella redazione di tali documenti vengono seguite le regole di ordinata 

contabilità, i principi contabili nazionali e internazionali, nonché quanto previsto dal 

codice civile in materia di redazione di bilancio.  



3. Entro il 31 ottobre di ogni anno, il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con 

il Direttore, predispone il progetto di bilancio preventivo annuale e il documento 

programmatico previsionale dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali esercita la vigilanza sulla Fondazione e, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero per i 

beni e le attività culturali ritornano nella disponibilità di quest’ultimo.  

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal Collegio dei Fondatori, che persegua finalità 

analoghe a quelle della fondazione estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si applicano le disposizioni 

di legge e del codice civile.  

 

 



ALLEGATO  B 
� 
 

Consiglio Provinciale di Torino  
  

www.provincia.torino.it 
 

Torino, 2 ottobre 2012 
 
 

 
 
 
 

 
 

Oggetto: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 179/36436/2012 
EMENDAMENTO 

 
 
 

Integrare il dispositivo della deliberazione con un nuovo punto di cui al presente testo: 
 

“di dare mandato al Presidente della Provincia o suo delegato che parteciperà alla votazione 
delCollegio dei Revisori della Fondazione, di dare voto favorevole esclusivamente a 
rappresentantiche siano iscritti all’Albo dei Revisori Contabili.” 

 
 

 
 
 
 
       L’Assessore Provinciale 
             (Ugo Perone) 

       
  

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VIA MARIA VITTORIA 12 - 10123 TORINO - TEL. 011 8612111  
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                                      ALLEGATO  E



 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Proposta della Giunta Provinciale 
 

All. 179  al punto e) dell'o.d.g. 
 
OGGETTO: FONDAZIONE MUSEO DELLE ANTICHITA’ EGIZIE DI TORINO. 

PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO. APPROVAZIONE.  
 
N. Protocollo: 36436/2012 
 
L'Assessore Perone, a nome della Giunta (seduta 25/9/2012) propone l'adozione del seguente 
provvedimento:                   
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Premesso che la Provincia di Torino, il Ministero per i Beni e le Attività culturali, la Regione 
Piemonte, la Città di Torino, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione CRT hanno costituito, 
con atto n. 1227 del 6 ottobre 2004, la “Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino”, 
dopo averne approvato lo Statuto; 
 

Dato atto che la Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino persegue, senza scopo di 
lucro, le finalità della valorizzazione, promozione, gestione e adeguamento strutturale, 
funzionale ed espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo e della 
promozione e valorizzazione delle attività museali;  

 
 Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione si prefigge di realizzare (tra le altre):  
a)  l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  
b)  l’integrazione delle attività di gestione e valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti dagli altri partecipanti alla fondazione, 
incrementando nel territorio di riferimento i servizi offerti al pubblico, migliorandone la 
qualità e realizzando economie di gestione; 

c)  la migliore fruizione, da parte del pubblico, del Museo, delle attività museali e dei beni 
culturali acquisiti, garantendone, nel contempo, l’adeguata conservazione; 

d)  l’organizzazione, nei settori scientifici di competenza della Fondazione, di mostre, eventi 
culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività didattiche o 
divulgative, anche in collaborazione con enti ed istituzioni, anche internazionali, e organi 
competenti per il turismo e, in particolare, con la Regione Piemonte; 

 
 Con nota prot. n. 667318/2012 del 3/9/2012, la Direttrice della Fondazione ha inoltrato ai 
Fondatori l’ultima versione dello Statuto della Fondazione, con le modifiche apportate in 
conformità a quanto richiesto dall’art. 6, comma 5 della Legge 30 luglio 2010, n. 122, 
conversione in legge - con modificazioni - del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, recante misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; nel contempo si è 
altresì provveduto a rinnovare il testo nella sua totalità, in quanto risalente alla costituzione della 
Fondazione, all’epoca primo esperimento di costituzione da parte dello Stato di uno strumento di 
gestione museale a partecipazione privata; 
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                                       ALLEGATO  F



 Visti i verbali delle sedute del Collegio dei Fondatori, in data 25/06/2012 e 31/07/2012, nelle 
cui adunanze si è discusso e deliberato in merito alle modifiche dello Statuto; 
 

Rilevato che le variazioni proposte: 
•  sono in linea con le richieste della nuova legge 122/2010, secondo la quale si prevedono non 

più di cinque componenti nel Consiglio di Amministrazione (art. 7) e tre nel Collegio dei 
Revisori dei conti (art. 12); 

• sono indirizzate a garantire una migliore funzionalità e un corretto rapporto gestionale tra i 
Fondatori e la Fondazione; a tale proposito dall’esame del nuovo statuto si rileva quanto 
segue: 
- viene riformulato l’art. 1 - Costituzione, sede e Fondatori, la cui precedente esposizione 

richiamava espressamente, ai commi 4 e 5, la costituzione dell’Ente;  
- tra le Finalità e attività (art. 2), vengono esplicitati sia il riconoscimento della Fondazione  

quale ente di ricerca ai sensi dell’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005 n. 266,  
sia le finalità di studio e ricerca nel settore dell’egittologia, compresa la diffusione di detti 
studi e ricerche presso la comunità scientifica e il pubblico, oggi perseguite;  

- il Collegio dei Fondatori (art. 5) assume nuove competenze, quali la nomina del Comitato 
Scientifico e l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo, predisposto 
dal C.d.A. (art. 9);  

- viene espressa la possibilità di designare in seno al Consiglio di Amministrazione (art. 7) 
anche coloro che hanno incarichi di amministrazione attiva nell’ambito dei singoli 
Fondatori;  

- il Direttore della Fondazione (art. 10) non è più nominato dal C.d.A., ma selezionato 
mediante procedura a evidenza pubblica; 

 
Viste e analizzate le proposte di modifica dello Statuto, che si allega al presente 

provvedimento in forma affrontata allo Statuto vigente, ed evidenziata nelle parti modificate, 
sotto la lettera A), per farne parte integrante e sostanziale; 

 
 Ritenuto di prendere atto e di approvare, fin da ora, le proposte del nuovo testo dello  Statuto 
della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, composto da quattordici articoli, 
allegato al presente provvedimento sotto la lettera B) per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 Considerato che il Collegio dei Fondatori, recepite le proposte di modifica dello Statuto da 
parte dei Soci Fondatori nei rispettivi Organi, si riunirà per discutere ed approvare le modifiche 
statutarie medesime; 
 

Attesa l’opportunità di prevedere per la nomina di tutti i componenti del Collegio dei revisori 
dei Conti della Fondazione (membri effettivi e supplenti) il requisito dell’iscrizione al Registro 
dei Revisori Contabili, in relazione ai rilevanti compiti di verifica ed accertamento della 
contabilità di un Ente di rilievo nazionale ed internazionale, si ritiene di impegnare il Presidente 
della Provincia di Torino a promuovere, successivamente, la convocazione del Collegio dei 
Fondatori per la modifica statutaria dell’art. 12 dello Stauto, previa intesa da ricercarsi tra tutti 
gli Enti Fondatori della “Fondazione Museo delle Antichità Egizie”; 
 
 Sentite la prima e la settima commissione consiliare permanente nella seduta congiunta del 
01°/10/2012; 
 
 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267; 
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 Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la proposta di modifica dello 

Statuto della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, Via Accademia delle 
Scienze 6 10123 Torino, che si allega al presente provvedimento, in forma affrontata allo 
Statuto vigente ed evidenziata nelle parti modificate, sotto la lettera A), per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2)  di dare atto che il testo del nuovo Statuto della Fondazione (allegato sotto la lettera “B” al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale e composto da 14 articoli), risultante 
dalle proposte di modificazione come indicate in premessa e che sarà oggetto di 
deliberazione del Collegio dei Fondatori, annulla e sostituisce il precedente Statuto;  

 
3)  di autorizzare il Presidente della Provincia, o suo delegato, che parteciperà al Collegio dei 

Fondatori della Fondazione convocata per discutere e deliberare sulle modificazioni 
proposte, ad approvare il nuovo testo dello Statuto, di cui al precedente punto 2), 
autorizzando altresì eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali che si rendessero 
necessarie  da parte del notaio rogante; 

 
3 bis) di impegnare il Presidente della Provincia di Torino a richiedere prossimamente al 

Presidente della Fondazione Museo delle Antichità Egizie la convocazione di una 
specifica assemblea del Collegio dei Fondatori per la modifica stautaria inerente l’art. 12 
dello Statuto, relativamente alla previsione per la nomina di tutti i componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti (membri effetivi e supplenti) del requisito dell’iscrizione 
al Registro dei Revisori Contabili; 

 
4)  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia; 
 
5)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva 

votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
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Allegato A) 

 
TESTO ORIGINALE

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE 

ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle 

Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, 

Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio", del decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali 27 

novembre 2001, n. 491, recante “Disposizioni 

concernenti la costituzione e la partecipazione a 

fondazioni da parte del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell'articolo 10 del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive 

modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le 

attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché 

la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri 

soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto 

ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono 

stabilite le modalità di conferimento, da parte 

VERSIONE 31 LUGLIO 2012

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE 

ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle 

Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, 

Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio", del decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali 27 

novembre 2001, n. 491, recante “Disposizioni 

concernenti la costituzione e la partecipazione a 

fondazioni da parte del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell'articolo 10 del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive 

modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le 

attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché 

la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri 

soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto 

ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono 

stabilite le modalità di conferimento, da parte 



del  Ministero per i beni e le attività culturali, 

dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, 

comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse 

finanziarie finalizzate alla costituzione del 

fondo di dotazione e alla definizione delle 

modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di 

funzionamento e delle attività della Fondazione, 

nonché a garantire la copertura delle spese 

necessarie per la ristrutturazione funzionale 

della sede, individuando, ove necessario, nuovi 

edifici idonei allo svolgimento delle attività ed a 

sostenere gli oneri derivanti dal nuovo 

allestimento del Museo. L’atto convenzionale 

stabilisce le modalità con le quali i Fondatori 

provvedono al ripiano delle eventuali perdite. 

La determinazione degli impegni finanziari 

relativi ai primi cinque anni di attività è definita 

in sede di atto costitutivo. 

5. La Fondazione concorda con il Ministero per 

i beni e le attività culturali le modalità per la 

prioritaria utilizzazione del personale, ritenuto 

necessario, in servizio presso il Museo, con 

l’assenso degli interessati, dandone 

comunicazione alle organizzazioni sindacali. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non 

distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del 

decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della 

valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed 

del  Ministero per i beni e le attività culturali, 

dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, 

comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse 

finanziarie finalizzate alla costituzione del 

fondo di dotazione e alla definizione delle 

modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di 

funzionamento e delle attività della Fondazione, 

nonché a garantire la copertura delle spese 

necessarie per la ristrutturazione funzionale 

della sede, individuando, ove necessario, nuovi 

edifici idonei allo svolgimento delle attività e a 

sostenere gli oneri derivanti dal nuovo 

allestimento del Museo. L’atto convenzionale 

stabilisce le modalità con le quali i Fondatori 

provvedono al ripiano delle eventuali perdite. 

La determinazione degli impegni finanziari 

relativi ai primi cinque anni di attività è definita 

in sede di atto costitutivo. 

5. La Fondazione concorda con il Ministero per 

i beni e le attività culturali le modalità per la 

prioritaria utilizzazione del personale, ritenuto 

necessario, in servizio presso il Museo, con 

l’assenso degli interessati, dandone 

comunicazione alle organizzazioni sindacali. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non 

distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del 

decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della 

valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed 



espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti 

o acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione 

e valorizzazione delle attività museali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione 

persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti 

a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e 

valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti 

dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i 

servizi offerti al pubblico, migliorandone la 

qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del 

Museo, delle attività museali e dei beni culturali 

acquisiti, garantendone, nel contempo, 

l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di 

competenza della Fondazione, di mostre, eventi 

culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, 

pubblicazioni, iniziative, attività didattiche o 

divulgative, anche in collaborazione con enti ed 

istituzioni, anche internazionali ed  organi 

competenti per il turismo ed, in particolare, con 

la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse 

espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti 

o acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione 

e valorizzazione delle attività museali. La 

Fondazione, riconosciuta con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 15 

aprile 2011 quale ente di ricerca ai sensi 

dell’art. 1, comma 353, della legge 23 

dicembre 2005 n. 266,  persegue altresì la 

finalità di studio e ricerca nel settore 

dell’egittologia, compresa la diffusione di 

detti studi e ricerche presso la comunità 

scientifica e il pubblico. 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione 

persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti 

a garantire un’adeguata conservazione del 

Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e 

valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti 

dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i 

servizi offerti al pubblico, migliorandone la 

qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del 

Museo, delle attività museali e dei beni culturali 

acquisiti, garantendone, nel contempo, 

l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di 

competenza della Fondazione, di mostre, eventi 

culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, 

pubblicazioni, iniziative, attività didattiche e 

divulgative, anche in collaborazione con enti e 

istituzioni, anche internazionali e  organi 

competenti per il turismo e, in particolare, con 

la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse 



finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, 

strumentale, affine, complementare, aggiuntiva 

o comunque utile od opportuna al 

perseguimento delle proprie finalità ed a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati 

di accordi o contratti per il perseguimento delle 

proprie finalità, come l’acquisto di beni o 

servizi, l’assunzione di personale dipendente 

dotato della necessaria qualificazione 

professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di 

fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, 

e, più in generale, ad istituzioni pubbliche o 

private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e 

strumentali al raggiungimento degli scopi della 

Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio e fondo di dotazione 

1. Il patrimonio della Fondazione, quale anche 

risultante dall’atto costitutivo, è costituito da: 

a) i diritti d’uso sui beni mobili ed immobili 

conferiti dal Ministero; 

b) gli apporti di qualunque natura ed a qualsiasi 

titolo effettuati dagli altri Fondatori in sede di 

atto costitutivo; 

c) i lasciti, le donazioni e le erogazioni di 

qualsiasi genere, destinati dal disponente ad 

incremento del patrimonio stesso; 

d) i beni mobili ed immobili di cui la 

Fondazione è proprietaria. 

 

 

finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, 

strumentale, affine, complementare, aggiuntiva 

o comunque utile od opportuna al 

perseguimento delle proprie finalità e a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati 

di accordi o contratti per il perseguimento delle 

proprie finalità, come l’acquisto di beni o 

servizi, l’assunzione di personale dipendente 

dotato della necessaria qualificazione 

professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di 

fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, 

e, più in generale, a istituzioni pubbliche o 

private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e 

strumentali al raggiungimento degli scopi della 

Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio e fondo di dotazione

1. Il patrimonio indisponibile della 

Fondazione è costituito dai diritti d’uso sui 

beni mobili e immobili conferiti dal 

Ministero, dagli apporti di qualunque natura 

e a qualsiasi titolo effettuati dagli altri 

Fondatori in sede di atto costitutivo nonché 

dai beni mobili e immobili che perverranno 

alla Fondazione, a qualsiasi titolo, con 

espressa destinazione a incrementare il 

patrimonio indisponibile della Fondazione 

stessa. 

2. Il patrimonio disponibile è costituito dai 

lasciti, le donazioni e le erogazioni di 

qualsiasi genere, destinati dal disponente a 



 

 

 

2. Il patrimonio, nonché le rendite che ne 

derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

3. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne 

ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 2343 

del codice civile. 

 

4. La Fondazione può ricevere contribuzioni, 

elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità da 

parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse 

finanziarie, se non vengono espressamente 

destinate a patrimonio, costituiscono il fondo di 

dotazione disponibile per il conseguimento delle 

finalità statutarie. 

 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal 

Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 

anni. I loro componenti possono essere 

confermati una sola volta e, se nominati prima 

del termine quadriennale, restano in carica sino 

a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai 

incremento del patrimonio stesso, nonché dai 

beni mobili e immobili di cui la Fondazione è 

proprietaria. 

 

3. Il patrimonio, nonché le rendite che ne 

derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

4. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne 

ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 2343 

del codice civile. 

5. La Fondazione può ricevere contribuzioni, 

elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità da 

parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse 

finanziarie, se non vengono espressamente 

destinate a patrimonio indisponibile, 

costituiscono il fondo di dotazione patrimonio 

disponibile per il conseguimento delle finalità 

statutarie. 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal 

Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 

anni. I loro componenti possono essere 

confermati una sola volta e, se nominati prima 

del termine quadriennale, restano in carica sino 

a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai 



legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto dal Presidente della 

Fondazione, che ne è componente. 

 

2. Il Collegio, che è convocato dal Presidente 

della Fondazione di sua iniziativa o dietro 

richiesta di almeno tre Fondatori, delibera, a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti, su: 

 

 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

 

d) modificazioni dello statuto; 

e) ammissione di nuovi Fondatori; 

f) adozione del documento programmatico 

pluriennale che determina le strategie, le priorità 

e gli obiettivi da perseguire, nonché i relativi 

programmi di intervento cui deve attenersi la 

Fondazione; 

 

 

 

 

 

g) esercizio dell’azione di responsabilità, 

comportante la revoca immediata dalla carica, 

nei confronti del Presidente, del Direttore e del 

Collegio dei revisori. 

3. Il Collegio dei Fondatori determina, inoltre, 

su proposta del Presidente, l’indennità di carica 

per i membri del Consiglio di amministrazione.  

 

4. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

d’esercizio, prima della loro sottoposizione al 

Consiglio di Amministrazione per 

legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto, senza diritto di voto, 

dal Presidente della Fondazione, che ne è 

componente. 

2. Il Collegio è convocato almeno due volte 

all’anno dal Presidente della Fondazione; può 

essere altresì convocato dal Presidente di sua 

iniziativa o dietro richiesta di almeno tre 

Fondatori. Il Collegio delibera, a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su: 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

d) nomina del Comitato Scientifico; 

d) e) modificazioni dello statuto; 

e) f) ammissione di nuovi Fondatori; 

f)g) adozione del documento programmatico 

pluriennale e annuale che determinano le 

strategie, le priorità e gli obiettivi da perseguire, 

nonché i relativi programmi di intervento cui 

deve attenersi la Fondazione; 

g)h) approvazione del bilancio preventivo 

entro il 30 novembre di ciascun anno e del 

bilancio consuntivo entro il 30 aprile di 

ciascun anno;  

h)i) esercizio dell’azione di responsabilità, 

comportante la revoca immediata dalla carica, 

nei confronti del Presidente e del Direttore e del 

Collegio dei revisori. 

 

3. Il Collegio dei Fondatori determina inoltre, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge 

e regolamentari, l’indennità di carica per i 

membri del Consiglio di amministrazione.  

4. I progetti di bilancio preventivo e 

consuntivo sono inviati, almeno quindici 

giorni prima della loro approvazione, a tutti i 



l’approvazione ai sensi dell’art. 9, comma 

secondo lettere a) e b), nonché la versione finale 

dei bilanci saranno inviati a tutti i Fondatori. 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i 

documenti di volta in volta richiesti dai 

consiglieri di amministrazione da essi nominati, 

relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 

procedura della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei 

Fondatori su proposta del Ministro per i beni e 

le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della 

Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di 

amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno 

e dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il 

Presidente adotta, nell’interesse della 

Fondazione, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio di amministrazione, riferendone al 

medesimo senza indugio, e li sottopone alla 

ratifica del Consiglio stesso in occasione della 

sua prima riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più 

anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato 

dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 

nove membri, di cui: 

a) - due designati dal Ministro per i beni e le 

Fondatori. 

 

 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i 

documenti di volta in volta richiesti dai 

consiglieri di amministrazione da essi nominati, 

relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 

procedura della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei 

Fondatori su proposta designazione del 

Ministro per i beni e le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della 

Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di 

amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno 

e dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il 

Presidente adotta, nell’interesse della 

Fondazione, i provvedimenti di competenza del 

Consiglio di amministrazione, riferendone al 

medesimo senza indugio, e li sottopone alla 

ratifica del Consiglio stesso in occasione della 

sua prima riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più 

anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato 

dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 

cinque membri, di cui: 

a) il Presidente, designato dal Ministro per i 



attività culturali, tra cui il Presidente; 

b) - il Direttore regionale per i beni culturali del 

Piemonte; 

c) - uno designato dal Presidente della Regione 

Piemonte; 

d) - uno designato dal Presidente della Provincia 

di Torino; 

e) - uno designato dal Sindaco di Torino; 

f) - tre designati congiuntamente dagli altri 

Fondatori. 

2. I Consiglieri possono essere sostituiti durante 

l’espletamento del loro mandato dai Fondatori 

che li hanno designati. 

 

 

 

 

 

 

3. Il Presidente, non meno di sessanta giorni 

prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva 

competenza. 

4. Ai membri del Consiglio di amministrazione 

spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese 

occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di 

amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso 

si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qual 

volta il Presidente lo ritenga opportuno, ovvero 

su richiesta scritta di almeno tre componenti. 

 

 

beni e le attività culturali; 

b) - il Direttore regionale per i beni culturali del 

Piemonte; 

b)  uno designato dal Presidente della Regione 

Piemonte; 

c)  uno designato dal Presidente della Provincia 

di Torino; 

d)  uno designato dal Sindaco di Torino; 

e) uno designato dalla Compagnia di San 

Paolo. 

2. In caso di cessazione della carica durante 

l’espletamento del mandato il Collegio dei 

Fondatori provvede alla nomina del/i nuovo/i 

Consigliere/i nel rispetto dei criteri di 

designazione di cui al precedente comma 1. 

3. Possono essere designati a far parte del 

Consiglio di amministrazione anche coloro 

che hanno incarichi di amministrazione 

attiva nell’ambito dei singoli Fondatori. 

4. Il Presidente, non meno di sessanta giorni 

prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva 

competenza. 

5. Ai membri del Consiglio di amministrazione 

spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese 

occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di 

amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso 

si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qual 

volta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero o 

su richiesta scritta di almeno tre componenti. 

Alle riunioni del Consiglio partecipa, senza 

diritto di voto, anche il Direttore regionale 



 

 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola 

presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione 

sommaria degli argomenti da trattare, viene 

inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione, ai Consiglieri ed al 

Collegio dei revisori almeno quattro giorni 

prima di quello fissato per la riunione. Nel caso 

di particolare urgenza la convocazione può 

avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria 

la presenza della maggioranza dei componenti e 

le relative deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto di chi presiede. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di 

amministrazione le deliberazioni in materia di 

programmazione annuale delle attività della 

Fondazione. 

2. Il Consiglio delibera, in particolare, su: 

per i beni culturali e paesaggistici del 

Piemonte. 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola 

presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione 

sommaria degli argomenti da trattare, viene 

inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione, ai Consiglieri e al 

Collegio dei revisori almeno quattro giorni 

prima di quello fissato per la riunione. Nel caso 

di particolare urgenza la convocazione può 

avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria 

la presenza della maggioranza dei componenti e 

le relative deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto di chi presiede. 

5. È ammessa la possibilità che le riunioni del 

Consiglio si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza a condizione che tutti 

partecipanti siano identificati, che venga 

adeguatamente conservata agli atti 

dell’adunanza la prova di tale identificazione 

e che sia consentito a ciascun partecipante di 

seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati. Il Consiglio di Amministrazione si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente. 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di 

amministrazione le deliberazioni in materia di 

programmazione annuale delle  relative alle 

attività della Fondazione. 

2. Al Consiglio spetta inoltre: 



a) approvazione del bilancio preventivo 

annuale, entro il 30 novembre di ciascun anno; 

b) approvazione del bilancio d’esercizio, entro il 

31 maggio di ciascun anno; 

 

 

c) approvazione e modifica di regolamenti 

interni; 

d) nomina e revoca del Direttore a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su proposta del 

Presidente, sentito il parere del Comitato 

scientifico, determinando il relativo compenso e 

la durata del suo incarico; 

e) nomina e revoca dei componenti il Comitato 

scientifico, definendone l’eventuale indennità ed 

il rimborso spese. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui 

al comma 2, lettere a) e b), sono assunte con il 

voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione è nominato dal 

Consiglio di amministrazione a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, su proposta del 

Presidente, sentito il Comitato scientifico, e 

deve essere dotato di specifica e comprovata 

esperienza nella gestione di musei o di 

importanti analoghe istituzioni culturali. La 

deliberazione di nomina deve far constare 

l’esistenza dei requisiti richiesti. 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal 

Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione 

della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi ed ai programmi 

di attività della Fondazione. 

a) predisporre, con la collaborazione del 

Direttore, il progetto di bilancio preventivo 

annuale, entro il 31 ottobre di ciascun anno; 

b) predisporre, con la collaborazione del 

Direttore, il progetto di bilancio consuntivo, 

entro il  31 marzo di ciascun anno; 

c) approvare e modificare i regolamenti interni; 

 

d) nomina e revoca del Direttore a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti, 

sentito il parere del Comitato scientifico, 

determinando il relativo compenso e la 

durata del suo incarico; 

e) nominare e revocare i componenti il Comitato 

scientifico, definendone l’eventuale indennità e 

il rimborso spese. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui 

al comma 2, lettere a) e b), sono assunte con il 

voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione è nominato dal 

Consiglio di amministrazione e deve essere 

dotato di specifica e comprovata esperienza 

nella gestione di musei o di importanti analoghe 

istituzioni culturali e deve essere selezionato 

mediante procedura a evidenza pubblica. La 

deliberazione di nomina deve far constare 

l’esistenza dei requisiti richiesti. 

 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal 

Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione 

della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi e ai programmi 

di attività della Fondazione. 



3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, 

alle riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal 

Consiglio di amministrazione ed è presieduto da 

uno studioso di chiara fama in egittologia, 

designato dal Ministro per i beni e le attività 

culturali, su proposta del Direttore generale per i 

beni archeologici del Ministero. Esso è 

composto, oltre che dal Presidente, da sei 

membri scelti tra personalità di riconosciuto 

prestigio nel campo della cultura e dell’arte e 

dotate di specializzazione professionale, 

comprovata esperienza e specifica competenza, 

in particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su 

convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a 

maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine 

agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero 

per i beni e le attività culturali ed al Consiglio di 

amministrazione le attività della Fondazione 

non coerenti con le disposizioni del decreto 

legislativo n. 490 del 1999 e con il 

conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la 

revoca del conferimento in uso dei beni culturali 

conferiti. 

 

 

3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, 

alle riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal 

Consiglio di amministrazione Collegio dei Soci 

Fondatori ed è presieduto da uno studioso di 

chiara fama in egittologia, designato dal 

Ministro per i beni e le attività culturali, su 

proposta del Direttore generale per i beni 

archeologici del Ministero. Esso è composto, 

oltre che dal Presidente, da sei membri scelti tra 

personalità di riconosciuto prestigio nel campo 

della cultura e dell’arte e dotate di 

specializzazione professionale, comprovata 

esperienza e specifica competenza, in 

particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su 

convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a 

maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine 

agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero 

per i beni e le attività culturali ed al Consiglio di 

amministrazione le attività della Fondazione 

non coerenti con le disposizioni del decreto 

legislativo n. 490 del 1999 e con il 

conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la 

revoca del conferimento in uso dei beni culturali 

conferiti. 

 

 



Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto 

da cinque membri effettivi, nominati dal 

Collegio dei Fondatori, di cui: 

 

 

 

a) due membri, di cui uno con funzioni di 

Presidente, designati dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro designato dal Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

c) un membro designato congiuntamente dalla 

Regione Piemonte e dagli Enti pubblici 

territoriali fondatori; 

d) un membro designato congiuntamente dagli 

altri Fondatori. 

 

 

2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di 

amministrazione della Fondazione, accertando 

la regolare tenuta della contabilità, la 

corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei 

principi di cui all’articolo 2426 del codice 

civile; in particolare esercita le funzioni indicate 

negli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del 

codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in 

qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 

nonché chiedere agli amministratori notizie 

sull’andamento delle operazioni della 

Fondazione o su determinati affari. I membri del 

Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio 

di amministrazione. 

Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto 

da tre membri effettivi e due supplenti, di cui 

almeno un membro effettivo e uno supplente 

iscritti nel registro dei revisori contabili e gli 

altri, se non iscritti in tale registro, comunque 

esperti nella materia, così designati:   

a) un membro effettivo, con funzioni di 

Presidente, designato dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro effettivo designato 

congiuntamente da Regione Piemonte, 

Provincia di Torino e Comune di Torino;  

c) un membro effettivo designato dalla 

Fondazione CRT; 

d) un membro supplente designato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze;  

e) un membro supplente designato dalla 

Compagnia di San Paolo. 

2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di 

amministrazione della Fondazione, accertando 

la regolare tenuta della contabilità, la 

corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei 

principi di cui all’articolo 2426 del codice 

civile; in particolare esercita le funzioni indicate 

negli articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del 

codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in 

qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 

nonché chiedere agli amministratori notizie 

sull’andamento delle operazioni della 

Fondazione o su determinati affari. I membri del 

Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio 

di amministrazione. 



4. Il Collegio dei revisori informa 

immediatamente il Ministero per i beni e le 

attività culturali, e ne dà comunicazione al 

Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 

che possano costituire irregolarità di gestione 

ovvero violazione di norme che disciplinano 

l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si 

conclude il 31 dicembre. 

2. Al termine di ogni esercizio, e comunque 

entro il 30 aprile, il Direttore redige il bilancio 

d’esercizio e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi 

perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati.  

 

Nella redazione di tali documenti il Direttore si 

attiene alle regole di ordinata contabilità, ai 

principi contabili nazionali ed internazionali, 

nonché a quanto previsto dal codice civile in 

materia di redazione di bilancio. 

3. Entro il 31 ottobre il Direttore redige il 

documento programmatico previsionale 

dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

     

 

 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della 

Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali 

4. Il Collegio dei revisori informa 

immediatamente il Ministero per i beni e le 

attività culturali, e ne dà comunicazione al 

Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 

che possano costituire irregolarità di gestione 

ovvero violazione di norme che disciplinano 

l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si 

conclude il 31 dicembre. 

2. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio 

di Amministrazione, in collaborazione con il 

Direttore, predispone il progetto di bilancio 

consuntivo e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi 

perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati.  

Nella redazione di tali documenti vengono 

seguite le regole di ordinata contabilità, i 

principi contabili nazionali e internazionali, 

nonché quanto previsto dal codice civile in 

materia di redazione di bilancio.  

3. Entro il 31 ottobre di ogni anno, il 

Consiglio di Amministrazione, in 

collaborazione con il Direttore, predispone il 

progetto di bilancio preventivo annuale e il 

documento programmatico previsionale 

dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della 

Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali 



esercita la vigilanza sulla Fondazione ed, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 

del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni 

culturali conferiti in uso dal Ministero per i beni 

e le attività culturali ritornano nella disponibilità 

di quest’ultimo. 

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla 

Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal 

Consiglio di amministrazione, che persegua 

finalità analoghe a quelle della fondazione 

estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel 

presente statuto si applicano le disposizioni di 

legge e del codice civile.  

 

esercita la vigilanza sulla Fondazione e, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 

del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni 

culturali conferiti in uso dal Ministero per i beni 

e le attività culturali ritornano nella disponibilità 

di quest’ultimo.  

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla 

Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal 

Consiglio di amministrazione Collegio dei 

Fondatori, che persegua finalità analoghe a 

quelle della fondazione estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel 

presente statuto si applicano le disposizioni di 

legge e del codice civile.  

 

 

 



Allegato B) 

VERSIONE 31 LUGLIO 2012 

STATUTO 

della 

“FONDAZIONE MUSEO DELLE ANTICHITA’ EGIZIE 

DI TORINO” 

Articolo 1 

Costituzione, sede e Fondatori. 

1. E’ costituita la “Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino”, di seguito 

denominata “Fondazione”, con sede in Torino, Via Accademia delle Scienze n. 6. 

La Fondazione svolge la propria attività secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 

numero 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio", del 

D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni” e del presente Statuto. 

2. La Fondazione ha la durata di trenta anni. 

3. Sono Fondatori il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la 

Provincia di Torino, la Città di Torino, nonché la Compagnia di San Paolo e la Fondazione 

CRT. Possono partecipare alla Fondazione altri soggetti, pubblici e privati, secondo quanto 

previsto dal presente Statuto e dal decreto ministeriale sopra citato. 

4. Con apposito atto convenzionale vengono stabilite le modalità di conferimento, da parte 

del  Ministero per i beni e le attività culturali, dell’uso del Museo delle Antichità Egizie di 

Torino di seguito denominato “Museo”, comprese le relative dotazioni e collezioni e, da 

parte degli altri Fondatori, delle adeguate risorse finanziarie finalizzate alla costituzione 

del fondo di dotazione e alla definizione delle modalità con cui gli stessi si impegnano a 

concorrere al finanziamento delle spese di funzionamento e delle attività della 



Fondazione, nonché a garantire la copertura delle spese necessarie per la ristrutturazione 

funzionale della sede, individuando, ove necessario, nuovi edifici idonei allo svolgimento 

delle attività e a sostenere gli oneri derivanti dal nuovo allestimento del Museo. L’atto 

convenzionale stabilisce le modalità con le quali i Fondatori provvedono al ripiano delle 

eventuali perdite.  

 

Articolo 2 

Finalità e attività. 

1. La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, provvede ai suoi compiti 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 11 del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. La Fondazione persegue le finalità della valorizzazione, promozione, gestione e 

adeguamento strutturale, funzionale ed espositivo del Museo, dei beni culturali ricevuti o 

acquisiti a qualsiasi titolo e della promozione e valorizzazione delle attività museali. La 

Fondazione, riconosciuta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 aprile 

2011 quale ente di ricerca ai sensi dell’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005 n. 

266,  persegue altresì la finalità di studio e ricerca nel settore dell’egittologia, compresa la 

diffusione di detti studi e ricerche presso la comunità scientifica e il pubblico. 

3. Nell’ambito delle sue finalità, la Fondazione persegue, in particolare:  

a) l’acquisizione di risorse finanziarie sufficienti a garantire un’adeguata conservazione 

del Museo e dei beni culturali conferiti;  

b) l’integrazione delle attività di gestione e valorizzazione del Museo e dei beni culturali 

conferiti con quelle riguardanti i beni conferiti dagli altri partecipanti alla fondazione, 

incrementando nel territorio di riferimento i servizi offerti al pubblico, migliorandone la 



qualità e realizzando economie di gestione; 

c) la migliore fruizione da parte del pubblico del Museo, delle attività museali e dei beni 

culturali acquisiti, garantendone, nel contempo, l’adeguata conservazione; 

d) l’organizzazione, nei settori scientifici di competenza della Fondazione, di mostre, 

eventi culturali e convegni, nonché di studi, ricerche, pubblicazioni, iniziative, attività 

didattiche e divulgative, anche in collaborazione con enti e istituzioni, anche internazionali 

e  organi competenti per il turismo e, in particolare, con la Regione Piemonte. 

4. La Fondazione può, con l’utilizzo di risorse finanziarie proprie o a essa erogate da terzi, 

svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, strumentale, affine, complementare, 

aggiuntiva o comunque utile od opportuna al perseguimento delle proprie finalità e a 

realizzare economie di gestione, quali: 

a) la stipula con enti pubblici o soggetti privati di accordi o contratti per il perseguimento 

delle proprie finalità, come l’acquisto di beni o servizi, l’assunzione di personale 

dipendente dotato della necessaria qualificazione professionale, l’accensione di mutui o 

finanziamenti; 

 b) la partecipazione, anche in veste di fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, e, 

più in generale, a istituzioni pubbliche o private, comprese società di capitali, che 

perseguano finalità coerenti con le proprie e strumentali al raggiungimento degli scopi 

della Fondazione. 

 

Articolo 3 

Patrimonio  

1. Il patrimonio indisponibile della Fondazione è costituito dai diritti d’uso sui beni mobili 

e immobili conferiti dal Ministero, dagli apporti di qualunque natura e a qualsiasi titolo 



effettuati dagli altri Fondatori in sede di atto costitutivo nonché dai beni mobili e immobili 

che perverranno alla Fondazione, a qualsiasi titolo, con espressa destinazione a 

incrementare il patrimonio indisponibile della Fondazione stessa. 

2. Il patrimonio disponibile è costituito dai lasciti, le donazioni e le erogazioni di qualsiasi 

genere, destinati dal disponente a incremento del patrimonio stesso, nonché dai beni 

mobili e immobili di cui la Fondazione è proprietaria. 

3. Il patrimonio, nonché le rendite che ne derivino, sono totalmente vincolati al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

4. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 

2343 del codice civile. 

5. La Fondazione può ricevere contribuzioni, elargizioni, sovvenzioni e ogni altra liberalità 

da parte dei Fondatori e di terzi. Queste risorse finanziarie, se non espressamente 

destinate a patrimonio indisponibile, costituiscono patrimonio disponibile per il 

conseguimento delle finalità statutarie. 

 

Articolo 4 

Organi e loro durata. 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Comitato scientifico; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 

2. Gli organi della Fondazione diversi dal Collegio dei Fondatori durano in carica quattro 



anni. I loro componenti possono essere confermati una sola volta e, se nominati prima del 

termine quadriennale, restano in carica sino a tale scadenza. 

 

Articolo 5 

Collegio dei Fondatori. 

1. Il Collegio dei Fondatori è composto dai legali rappresentanti dei Fondatori o loro 

delegati ed è presieduto, senza diritto di voto, dal Presidente della Fondazione. 

2. Il Collegio è convocato almeno due volte all’anno dal Presidente della Fondazione; può 

essere, altresì, convocato dal Presidente di sua iniziativa o dietro richiesta di almeno tre 

Fondatori. Il Collegio delibera, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, su: 

a) nomina del Presidente della Fondazione; 

b) nomina del Consiglio di amministrazione; 

c) nomina del Collegio dei revisori dei conti; 

d) nomina del Comitato Scientifico; 

e) modificazioni dello statuto; 

f) ammissione di nuovi Fondatori; 

g) adozione del documento programmatico pluriennale e annuale che determinano le 

strategie, le priorità e gli obiettivi da perseguire, nonché i relativi programmi di intervento 

cui deve attenersi la Fondazione; 

h) approvazione del bilancio preventivo entro il 30 novembre di ciascun anno e del 

bilancio consuntivo entro il 30 aprile di ciascun anno;  

i) esercizio dell’azione di responsabilità, comportante la revoca immediata dalla carica, nei 

confronti del Presidente e del Direttore. 

3. Il Collegio dei Fondatori determina inoltre, nel rispetto delle vigenti disposizioni di 



legge e regolamentari, l’indennità di carica per i membri del Consiglio di amministrazione.  

4. I progetti di bilancio preventivo e consuntivo sono inviati, almeno quindici giorni prima 

della loro approvazione, a tutti i Fondatori. 

5. Il Presidente trasmette ai Fondatori i documenti di volta in volta richiesti dai consiglieri 

di amministrazione da essi nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa e/o procedura 

della Fondazione. 

 

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente è nominato dal Collegio dei Fondatori su designazione del Ministro per i 

beni e le attività culturali. 

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione e ne promuove le attività.  

3. Il Presidente presiede il Consiglio di amministrazione, stabilendo l’ordine del giorno e 

dirigendone i lavori. 

4. Nei casi di necessità e di urgenza, il Presidente adotta, nell’interesse della Fondazione, i 

provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione, riferendone al medesimo 

senza indugio, e li sottopone alla ratifica del Consiglio stesso in occasione della sua prima 

riunione. 

5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente assume le funzioni di questi il 

componente il Consiglio di amministrazione più anziano d’età. 

 

Articolo 7 

Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato dal Collegio dei Fondatori ed è composto da 



cinque membri, di cui: 

a) il Presidente, designato dal Ministro per i beni e le attività culturali; 

b)  uno designato dal Presidente della Regione Piemonte; 

c)  uno designato dal Presidente della Provincia di Torino; 

d)  uno designato dal Sindaco di Torino; 

e) uno designato dalla Compagnia di San Paolo. 

2. In caso di cessazione della carica durante l’espletamento del mandato il Collegio dei 

Fondatori provvede alla nomina del/i nuovo/i Consigliere/i nel rispetto dei criteri di 

designazione di cui al precedente comma 1. 

3. Possono essere designati a far parte del Consiglio di amministrazione anche coloro che 

hanno incarichi di amministrazione attiva nell’ambito dei singoli Fondatori. 

4. Il Presidente, non meno di sessanta giorni prima della scadenza del Consiglio, invita i 

Fondatori alle designazioni di rispettiva competenza. 

5. Ai membri del Consiglio di amministrazione spetta, oltre all’indennità di carica prevista 

dall’articolo 5, comma 3, il rimborso delle spese occasionate dalla carica stessa. 

 

Articolo 8 

Funzionamento del Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente. Esso si riunisce almeno due volte l’anno e ogni 

qual volta il Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta scritta di almeno tre 

componenti. Alle riunioni del Consiglio partecipa, senza diritto di voto, anche il Direttore 

regionale per i beni culturali e paesaggistici del Piemonte. 

2. Le sedute del Consiglio si tengono di regola presso la sede della Fondazione. 

3. L’avviso di convocazione, con l’indicazione sommaria degli argomenti da trattare, viene 



inviato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, ai Consiglieri e al Collegio 

dei revisori almeno quattro giorni prima di quello fissato per la riunione. Nel caso di 

particolare urgenza la convocazione può avvenire con semplice preavviso di 48 ore. 

4. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei 

componenti e le relative deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. 

5. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza a condizione che tutti partecipanti siano identificati, che venga 

adeguatamente conservata agli atti dell’adunanza la prova di tale identificazione e che sia 

consentito a ciascun partecipante di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati. Il Consiglio di Amministrazione si considera 

tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente. 

 

Articolo 9 

Poteri del Consiglio di amministrazione 

1. Sono riservate al Consiglio di amministrazione le deliberazioni relative alle attività della 

Fondazione. 

2. Al Consiglio spetta inoltre: 

a) predisporre, con la collaborazione del Direttore, il progetto di bilancio preventivo 

annuale, entro il 31 ottobre di ciascun anno; 

b) predisporre, con la collaborazione del Direttore, il progetto di bilancio consuntivo, entro 

il  31 marzo di ciascun anno; 

c) approvare e modificare i regolamenti interni; 

d) nomina e revoca del Direttore a maggioranza assoluta dei suoi componenti, sentito il 



parere del Comitato scientifico, determinando il relativo compenso e la durata del suo 

incarico. 

3. Le deliberazioni concernenti le materie di cui al comma 2, lettere a) e b), sono assunte 

con il voto favorevole del Presidente. 

 

Articolo 10 

Direttore 

1. Il Direttore della Fondazione deve essere dotato di specifica e comprovata esperienza 

nella gestione di musei o di importanti analoghe istituzioni culturali e deve essere 

selezionato mediante procedura a evidenza pubblica. La deliberazione di nomina deve far 

constare l’esistenza dei requisiti richiesti. 

2. Il Direttore esercita, nei limiti fissati dal Consiglio di amministrazione, le funzioni di 

amministrazione e svolge i compiti di gestione della Fondazione, nonché di proposta e di 

impulso in merito agli obiettivi e ai programmi di attività della Fondazione. 

3. Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni di tutti gli organi della 

Fondazione. 

 

Articolo 11 

Comitato scientifico 

1. Il Comitato scientifico è nominato dal Collegio dei Soci  Fondatori ed è presieduto da 

uno studioso di chiara fama in egittologia, designato dal Ministro per i beni e le attività 

culturali, su proposta del Direttore generale per i beni archeologici del Ministero. Esso è 

composto, oltre che dal Presidente, da sei membri scelti tra personalità di riconosciuto 

prestigio nel campo della cultura e dell’arte e dotate di specializzazione professionale, 



comprovata esperienza e specifica competenza, in particolare, nei settori di attività della 

Fondazione. 

2. Il Comitato scientifico si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di 

almeno tre componenti. Il Comitato delibera a maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

3. Il Comitato scientifico si pronuncia in ordine agli indirizzi, ai programmi ed alle attività 

scientifiche e culturali della Fondazione. 

4. Il Comitato scientifico segnala al Ministero per i beni e le attività culturali ed al 

Consiglio di amministrazione le attività della Fondazione non coerenti con le disposizioni 

del decreto legislativo n. 490 del 1999 e con il conseguimento delle finalità statutarie. Il 

Ministro, nei casi più gravi, può disporre la revoca del conferimento in uso dei beni 

culturali conferiti. 

 

Articolo 12 

Collegio dei revisori dei conti 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di 

cui almeno un membro effettivo e uno supplente iscritti nel registro dei revisori contabili e 

gli altri, se non iscritti in tale registro, comunque esperti nella materia, così designati:   

a) un membro effettivo, con funzioni di Presidente, designato dal Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

b) un membro effettivo designato congiuntamente da Regione Piemonte, Provincia di 

Torino e Comune di Torino;  

c) un membro effettivo designato dalla Fondazione CRT; 

d) un membro supplente designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

e) un membro supplente designato dalla Compagnia di San Paolo. 



2. Il Collegio dei revisori verifica l’attività di amministrazione della Fondazione, 

accertando la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle 

risultanze dei libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei principi di cui all’articolo 

2426 del codice civile; in particolare esercita le funzioni indicate negli articoli 2403, 2404, 

2405 e 2407 del codice civile. 

3. I membri del Collegio dei revisori possono, in qualsiasi momento, procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori 

notizie sull’andamento delle operazioni della Fondazione o su determinati affari. I membri 

del Collegio partecipano alle riunioni del Consiglio di amministrazione. 

4. Il Collegio dei revisori informa immediatamente il Ministero per i beni e le attività 

culturali, e ne dà comunicazione al Consiglio di amministrazione ed al Collegio dei 

Fondatori, di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri 

compiti, che possano costituire irregolarità di gestione ovvero violazione di norme che 

disciplinano l’attività della fondazione. 

 

Articolo 13 

Esercizio e bilancio 

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si conclude il 31 dicembre. 

2. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con il 

Direttore, predispone il progetto di bilancio consuntivo e la relazione sulla gestione, 

illustrante, in apposita sezione, gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione e gli interventi 

realizzati. Nella redazione di tali documenti vengono seguite le regole di ordinata 

contabilità, i principi contabili nazionali e internazionali, nonché quanto previsto dal 

codice civile in materia di redazione di bilancio.  



3. Entro il 31 ottobre di ogni anno, il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con 

il Direttore, predispone il progetto di bilancio preventivo annuale e il documento 

programmatico previsionale dell’attività relativa all’esercizio successivo. 

 

 

Articolo 14 

Vigilanza, scioglimento e liquidazione della Fondazione 

1. Il Ministero per i beni e le attività culturali esercita la vigilanza sulla Fondazione e, in 

particolare, i poteri di cui agli articoli 13 e 14 del decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 

491. 

2. In caso di estinzione della Fondazione, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero per i 

beni e le attività culturali ritornano nella disponibilità di quest’ultimo.  

3. Gli altri beni acquisiti a qualunque titolo dalla Fondazione vengono devoluti allo stesso 

Ministero o ad altro Ente individuato dal Collegio dei Fondatori, che persegua finalità 

analoghe a quelle della fondazione estinta. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si applicano le disposizioni 

di legge e del codice civile.  
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